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La newsletter per gli artigiani e le piccole e medie imprese di Viterbo 

L’esame congiunto dei conti nazionali 
pubblicati ieri dall’Istat e degli indici 
della produzione consentono di tratteg-
giare un quadro d’insieme del ritmo 
dell’economia italiana e dell’attività 
delle imprese. Nel 2016 il PIL – a prezzi 
costanti – cresce dello 0,9% con 
la spesa delle famiglie in salita 
dell’1,3% e gli investimenti fissi lor-
di che presentano una crescita del 
2,9%. 
 
In chiave settoriale si osserva – per il 
secondo anno consecutivo – la migliore 
performance del valore aggiun-
to nella Manifattura, in salita dell’1,1% 
meglio dei Servizi in salita dello 0,6% e 
delle Costruzioni che si stabilizza (-
0,1%) dopo una lunga e profonda crisi 
e nonostante  il mancato traino della 
domanda pubblica. 
Grazie al maggior ritmo di crescita del 
settore nell’ultimo quadriennio, cresce 
la produttività delle imprese manifat-
turiere. Tra il 2012 e il 2016 il valore 
aggiunto per unità di lavoro nel Mani-
fatturiero è salito del 4,3% a fronte di 
una stagnazione (-0,1%) della produtti-
vità del totale delle attività economiche: 
nel periodo in esame la produttività 
manifatturiere cresce al ritmo dell’1,1% 
all’anno. 
Nel 2016 le imprese manifatturiere 
italiane hanno fatto meglio di quelle 
tedesche: l’indice della produzione – 
corretto per gli effetti di calendario – 
del Manifatturiero in Italia è salito 
dell’1,9% rispetto al 2015, sovraperfor-
mando il +1,5% dell’Eurozona e la ma-
nifattura in Italia fa meglio tra i quattro 
maggiori paesi UE, superando quella 
Germania e Regno Unito (+1,3%) e 
Francia (+0,4%). 
La competitività e il dinamismo delle 

imprese manifatturiere italiane hanno 
spinto le vendite del made in Italy: nel 
2016 l’export si colloca sui massimi 
storici pari al 30% del PIL contribuendo 
ad un avanzo record del saldo del com-
mercio con l’estero. 
La forza della manifattura italiana è 
resa possibile dal mix di valore arti-
giano, idee, innovazione e tecnologia
 generato nelle 386.876 piccole impre-
se attive che rappresentano il 54,3% 
degli addetti del settore e il 12,3% 
dell’occupazione di tutte le imprese 
italiane. Nel manifatturiero è alta la 
vocazione artigiana. Nel settore sono 
attive 261.878 imprese artigiane che 
danno lavoro a 945.337 addetti: nel 
manifatturiero 1 addetto delle piccole 
imprese su 2 (47,6%) lavora nell’artigia-
nato. 
Sul territorio la quota più elevata di 
occupati in piccole imprese manifattu-
riere sull’occupazione totale del territo-
rio si registra nelle Marche con una 
quota del 21,5%, seguite dalla Toscana 
con il 17,6%, dal Veneto con il 17,1%, 
dall’Umbria con il 14,4%, dall’Emilia-

Romagna con il 14,0%, dal Friuli-
Venezia Giulia con il 13,3% e dall’A-
bruzzo con il 12,8%, prima regione del 
Mezzogiorno. 
In dieci province le piccole imprese 
manifatturiere rappresentano oltre un 
quinto dell’occupazione tota-
le: Fermo (37,0%), Prato (36,6%), Are
zzo (24,0%), Macerata (23,3%), Vicen
za (22,9%), Lecco (22,4%), Barletta–
Andria-Trani (21,6%), Pesaro e Urbi-
no (21,5%), Treviso (21,1%) 
e Pistoia (20,5%). 
Mentre sulla piccola impresa manifattu-
riera si centrano i processi di crescita e 
di creazione di lavoro in Italia – primo 
paese dell’Unione per occupati nel 
settore manifatturiero in piccole impre-
se – una recente analisi dei dati Medio-
banca ha evidenziato come l’allunga-
mento delle filiere produttive ha ridotto 
l’attività in Italia delle grandi imprese: i 
maggiori gruppi manifatturieri italiani 
con organizzazione multinazionale 
realizzano il 68% dalle vendite “estero 
su estero”, quota salita di 7 punti in 4 
anni. 

Studi Confartigianato 

Manifattura driver della crescita 
Nel 2016 +1,1% valore aggiunto vs. 0,6% Servizi, +1,9% produzione 
meglio che in Germania (+1,3%) e +4,1 produttività in quattro anni, 
con 2 milioni di addetti nelle piccole imprese manifatturiere 
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Formazione 

Manutentori di cabine elettriche, ultimi giorni 
per le iscrizioni al corso di formazione 

Sono ancora aperte le iscrizioni al 
corso di formazione per manutentori 
di cabine elettriche in media e bas-
sa tensione del cliente finale ai sen-
si della norma CEI 78-17 in pro-
gramma il prossimo 24 marzo. 
Il percorso, organizzato da Confarti-
gianato imprese di Viterbo in colla-
borazione con Assocert 
(Associazione Italiana per il soste-
gno e controllo della conformità dei 
prodotti, delle professioni e delle 
certificazioni) fornisce le conoscen-
ze essenziali per l’adempimento a 
quanto richiesto appunto dalla nor-
ma elaborata dal CEI, il Comitato 

Elettrotecnico Italiano. 
Durante la giornata formativa di 8 
ore verranno trattati argomenti rela-
tivi alla legislazione per arrivare alle 
caratteristiche costruttive dei locali 
delle cabine di trasformazione, ai 
dispositivi di protezione ed alla di-
chiarazione di adeguatezza. Il corso 
proseguirà con la pianificazione e la 
programmazione della manutenzio-
ne delle cabine elettriche e la com-
pilazione delle relative schede per 
terminare con l’illustrazione delle 
procedure di lavoro, delle qualifiche 
richieste dalla normativa, dei dispo-
sitivi di protezione individuale e del-

le procedure di sicurezza. 
Il corso sarà erogato da personale 
docente con comprovata esperien-
za in ambito impiantistico e indu-
striale sulle tematiche oggetto delle 
materie stesse delle lezioni. A con-
clusione del corso ogni partecipante 
che avrà partecipato all’intero per-
corso e che avrà superato con pro-
fitto il test di apprendimento riceverà 
l’attestato di frequenza. 
Per ulteriori informazioni e per iscri-
zioni è possibile contattare gli uffici 
di Confartigianato imprese di Viter-
bo al nr. 0761.33791 o all’indirizzo e
-mail info@confartigianato.vt.it 

Patronato Inapa 
Proroga di indennità di disoccupazione per i collaboratori 
con rapporto di collaborazione coordinata 

Com’è noto l’articolo 15 del decreto 
legislativo 4 marzo 2015, n. 22 ha isti-
tuito in favore dei lavoratori con rappor-
to di collaborazione coordinata e conti-
nuativa anche a progetto, un’indennità 
mensile di disoccupazione denominata 
DIS-COLL. 
 
Tale indennità era riconosciuta, in via 
sperimentale, per il solo anno 2015 in 
relazione agli eventi di disoccupazione 
involontaria verificatisi in detto anno. 
 
Successivamente la legge di stabilità 
per il 2016 aveva prorogato la suddetta 
disposizione anche per gli eventi di 
disoccupazione verificatisi dal 1° gen-
naio 2016 al 31 dicembre 2016. 
 
Ora, la legge 27 febbraio 2017, n. 19, 
di conversione del decreto legge 30 
dicembre 2016, - pubblicata sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 49 del 28 febbraio 
2017 - all’articolo 3, comma 3oc-
ties, 2017, dispone che l’indennità di 

DIS-COLL potrà essere riconosciuta 
fino al 30 giugno 2017 in relazione 
agli eventi di disoccupazione verifi-
catisi dal 1° gennaio 2017 al 30 giu-
gno 2017 nell’ambito delle risorse sta-
bilite dallo stesso comma. 
 
Per le cessazioni intervenute nei primi 
giorni del mese di gennaio il termine di 
68 giorni previsto per la presentazione 
della domanda è scaduto o sta per 
scadere. 
 
A tale riguardo, alla stregua di quanto 
già accaduto per la proroga del 2016, è 
possibile che i termini - già scaduti al 
momento nel quale sarà consentito 
l’inoltro della domanda - verranno ria-
perti. 
 
Per informazioni è possibile contattare 
il patronato INAPA di Confartigianato 
(Via I. Garbini, 29/G - Viterbo) ai nume-
ri 0761.337915/16/25 o all’indirizzo e-
mail info@confartigianato.vt.it 
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ANAC 

Appalti pubblici, obbligatoria 
l’iscrizione alle white list 

Puoi seguire Confartigianato imprese di Viterbo anche su  

@ConfartVt 

Milioni di artigiani contribuiscono ogni giorno 
allo sviluppo del nostro paese. 

Confartigianato lavora per renderli più forti e più liberi. 

http://issuu.com/confartigianato-viterbo 

Pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 25 
del 31 gennaio 2017 il Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 24 
novembre 2016 che introduce nuove 
regole per le white-list al fine di contra-
stare le infiltrazioni mafiose negli appal-
ti. Il precedente decreto in materia del 
2013, con cui sono stati istituiti gli elen-
chi delle imprese "pulite" o “white list” 
presso le Prefetture, aveva definito 
espressamente co-
me volontaria l’iscrizione alle stesse 
per le imprese di alcune categorie a 
rischio. Da qui la necessità di un chiari-
mento del quadro normativo di riferi-
mento che, da una parte, imponeva 
come obbligatorio l’utilizzo dell’elenco 
per le verifiche antimafia ma, dall’altro, 
non prevedeva in modo chiaro ed espli-
cito un corrispondente obbligo per le 
imprese e gli operatori economici di 
iscriversi nel medesimo, e anzi discipli-
nava l’iscrizione in termini volontari. 
L’Autorità Anticorruzione ANAC, con la 
segnalazione n. 1 del 21 gennaio 2015, 
aveva affrontato tale contrasto normati-

vo esortando il legislatore a sciogliere il 
nodo e a fissare l’obbligo in maniera 
esplicita. 
D’ora in poi, invece, l'approvazione o 
l'autorizzazione di contratti e subcon-
tratti relativi a lavori, servizi e forniture 
pubblici, è subordinata all'iscrizione 
dell'impresa alle white list (che potrà 
sostituire la documentazione antimafia, 
comunicazione e informativa). 
L’obbligo di consultazione delle white 
list riguarda l’affidamento delle attivi-
tà, indipendentemente dal loro valo-
re, elencate al comma 53 art. della 
legge anticorruzione (legge 190/2012), 
vale a dire per: trasporto di materiali a 
discarica per conto di terzi; trasporto, 
anche transfrontaliero, e smaltimento di 
rifiuti per conto di terzi; estrazione, 
fornitura e trasporto di terra e materiali 
inerti; confezionamento, fornitura e 
trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
noli a freddo di macchinari; fornitura di 
ferro lavorato; noli a caldo; autotraspor-
ti per conto di terzi; guardianìa dei can-
tieri. 
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Confartigianato Eventi 

E’ partito da Montefiascone il road tour 
di Confartigianato per la sicurezza stradale 
E’ partito da Montefiascone il road tour 
“Autotrasporto e controlli su strada” che 
prevede sei incontri di approfondimento 
sul territorio provinciale. 
 
Positivi i commenti di tutti i partecipanti 
al primo seminario che hanno potuto 
approfondire i temi dell’autotrasporto di 
cose in conto terzi e in conto proprio 
con riferimento al codice della strada, i 
tempi di guida e di riposo e l’utilizzo ed 
il controllo dei tachigrafi alla luce del 
Regolamento CE 165/2014. 
 
Presente all’incontro il Vice Sindaco del 
Comune di Montefiascone, Orietta Ce-
leste, che, oltre a portare i saluti 
dell’Amministrazione Comunale ha 
espresso soddisfazione per l’organizza-
zione e per le tematiche trattate volte al 
miglioramento della sicurezza stradale 
Per la Polizia Stradale sono intervenuti 
il Vice Questore Aggiunto Gian Luca 
Porroni e i Sovrintendenti Capo Loren-
zo Vacca e Stefano Salta, mentre per la 
Confartigianato imprese di Viterbo Leti-
zia Carletti. 
 
Adesso il prossimo appuntamento è 
nella sala conferenze della Provincia di 
Viterbo il 15 marzo. Il 28 marzo, invece, 

l’appuntamento è alla Casa delle Cultu-
re e dei Popoli del Comune di Bassano 
Romano, mentre il 30 marzo l’incontro 
è al Comando della Polizia locale del 
Comune di Viterbo. Il 31 marzo, inoltre, 
il corso sarà presso la sala consiliare 
del Comune di Tarquinia. Il tour si con-
cluderà il 3 aprile presso il Comune di 
Soriano nel Cimino. 
 
Grazie alla collaborazione di Confarti-
gianato imprese di Viterbo del presiden-
te Stefano Signori e al supporto della 
Polizia Stradale sezione di Viterbo, i 
cinque comuni (Bassano Romano, 
Montefiascone, Soriano nel Cimino, 

Tarquinia e Viterbo) e la Provincia di 
Viterbo hanno organizzato, infatti, il 
corso tecnico itinerante gratuito con sei 
tappe. Il road tour è rivolto agli organi di 
controllo ed agli operatori del settore 
trasporto del territorio. 
 
Per ulteriori informazioni e iscrizioni ai 
prossimi appuntamenti è possibile con-
tattare direttamente gli uffici di Confarti-
gianato imprese di Viterbo al nr. 
0761.33791 o all’indirizzo e-mail in-
fo@confartigianato.vt.it. E’ possibile 
scaricare la scheda di iscrizione anche 
nella sezione News e Documenti del 
sito www.confartigianato.vt.it 

Informazioni: Tel. 0761.33791 
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Presso gli uffici di Confartigianato imprese di Viterbo 

Costruzioni 

Correttivo appalti: le richieste 
di Anaepa Confartigianato Edilizia 
Dopo le consultazioni con i principali 
stakeholders, tra cui anche ANAEPA-
Confartigianato, arriva il via libera preli-
minare del Consiglio dei Ministri 
al decreto legislativo correttivo del 
nuovo Codice dei Contratti pubblici. Il 
testo sarà ora inviato al Consiglio di 
Stato, alla Conferenza Stato Regioni e 
alle competenti Commissioni parlamen-
tari. Dopo l’acquisizione di tutti i pareri, 
il correttivo tornerà in Consiglio dei 
Ministri per l’approvazione definitiva. 
Tutti i passaggi devono infatti essere 
completati entro il 18 aprile per rispet-
tare i tempi previsti dalla legge delega. 
Tra le richieste di modifica segnalate 
dall’ANAEPA e accolte già nella prima 
stesura del correttivo, si segnala la 
possibilità di utilizzare gli ultimi dieci 
anni per la qualificazione Soa e non 
già gli ultimi 5, una misura importante 
per le imprese dell’edilizia alla luce del 
perdurare della crisi strutturale che ha 
colpito il settore dimezzando i lavori e 
fatturato delle imprese. 
Nella recente fase di consultazione 
(terminata il 22 febbraio), l’A-
NAEPA unitamente alla Confederazio-
ne, ha presentato un pacchetto di ri-
chieste di modifica: tra queste si segna-
lano quelle relative alla qualificazione 
degli esecutori di lavori pubblici, 
ai criteri di aggiudicazione dell’ap-
palto, al subappalto e ai CAM. 
Innanzitutto si propone l’innalzamento 
della soglia dei lavori da 150.000 a 
500.000 euro per i quali le SOA sono 
richieste, con l’abolizione dell’obbliga-
torietà delle SOA al di sotto di tale 

importo: si tratta di una misura volta a 
favorire il miglioramento dell’acces-
so delle micro e piccole impre-
se nel mercato pubblico. Trova inoltre 
spazio l’ipotesi che i lavori realizzati 
non siano condizionati da criteri di vali-
dità temporale. Si propone altresì l’eli-
minazione della verifica triennale che 
risulta essere un mero controllo docu-
mentale e soprattutto una net-
ta riduzione delle tariffe di attestazio-
ne. 
In materia di criteri di aggiudicazione 
dell’appalto, si indica la soglia 
di 2.500.000 euro per l’utilizzo 
del criterio del minor prezzo che, 
rispetto al criterio dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa, risulta me-
no oneroso e complesso per le piccole 
imprese. Ai fini della valutazione delle 
offerte, nei casi in cui si debba proce-
dere con il criterio di aggiudicazione 
dell’OEPV si chiede inoltre di voler 
distinguere i criteri in termini di “qualità 
dell’opera” e “qualità dell’operatore 
economico”. In quest’ultimo caso, tali 
criteri dovrebbero essere pure graduati 
in funzione dell’opera e dell’importo: 
legare i criteri di valutazione delle offer-
te al possesso di certificazioni molto 
evolute, ad esempio, rischia di ridurre 
le opportunità di partecipazione per le 
imprese più piccole. 
In materia di subappalto, si suggerisce 
di eliminare la previsione che limita 
l’eventuale subappalto massimo al 30 
per cento dell’importo complessivo 
del contratto di lavori, servizi o forniture 
dei lavori della categoria prevalente, 

per i lavori. ANAEPA Confartigiana-
to vede con particolare favore la previ-
sione dell’attribuzione dei “certificati di 
esecuzione lavori” a chi effettivamente 
esegue i lavori. Si evidenzia infine la 
criticità relativa all’indicazione della 
terna di nominativi di subappaltato-
ri per le MPMI: l’obbligo limita forte-
mente le scelte degli imprenditori i qua-
li, solo in fase di esecuzione dell’appal-
to, hanno gli elementi per decidere di 
affidare l’esecuzione di una parte del 
contratto ad un subappaltatore, e ciò in 
base alle esigenze concrete riscontrate 
sul cantiere. 
Sempre al fine di favorire la partecipa-
zione delle piccole imprese si richiede 
l’applicazione dei CAM per gli appalti 
sopra soglia comunitaria, nella misu-
ra massima del 50% dei bandi e so-
prattutto l’abrogazione della lettera che 
prevede l’applicazione dei CAM in edili-
zia. Dal 13 febbraio 2017 è infatti obbli-
gatoria l’inclusione dei nuovi criteri 
minimi ambientali CAM da parte delle 
stazioni appaltanti nei bandi di gara, 
criteri che rendono ancor più inaccessi-
bile per le imprese il mercato degli ap-
palti. 
 
Un altro punto critico su cui ANAEPA 
ha chiesto di intervenire è legato al 
tema della verifica della congrui-
tà che è di fatto superato con l’introdu-
zione del DURC online. Se la norma 
rimanesse con la formulazione attuale 
produrrebbe un effet-
to penalizzante per le imprese in termi-
ni di aggravi di natura amministrativa. 



Pagina 7 

Si tratta di un finanziamento riservato a lavoratori dipendenti e pensionati che permette di richiedere fino a Euro 75.000,00: 
Si può rimborsare l’importo richiesto in comode rate, fisse e costanti, non superiori alla quinta parte dello stipendio netto 
o pensione. 
Comodità per  pagamento delle rate che viene effettuato direttamente dal datore di lavoro o dall’ente previdenziale con 
addebito in busta paga o su cedolino della pensione. 
Tranquillità in quanto il prestito prevede una polizza assicurativa contro rischi vita e perdita del lavoro. 
Riservatezza: per ottenere il finanziamento non è richiesta alcuna motivazione e non si richiedono garanti 
Il finanziamento tramite la Cessione del Quinto della Pensione prevede una durata fino a 120 mesi e l'erogazione si 
effettua anche in presenza di altri eventuali altri finanziamenti (prestiti personali, mutui,  ecc..).  
È anche possibile rinnovare prestiti di Cessione già presenti, nel caso ricorrano le condizioni di legge, ottenendo quindi 
NUOVA LIQUIDITA'. 
La Cessione è il Prestito maggiormente richiesto nella terza età ed è la SOLUZIONE IDEALE PER I PENSIONATI 
che, per motivi di età o altre situazioni particolari, non hanno la possibilità di accedere al Prestito Personale.  
Inoltre, il Pensionato ha la GARANZIA DI UNA POLIZZA ASSICURATIVA "rischio vita" la quale, in caso di sinistro, estin-
gue il debito residuo che il pensionato avrebbe ancora dovuto rimborsare, non gravando pertanto sugli eredi. 
Esempi aggiornati febbraio 2017 
pensionato del 1958: 
con una rata mensile di Euro 150,00 per 120 mesi può ottenere in 10 giorni Euro 12.500,00 
con una rata mensile di Euro 250,00 per 120 mesi può ottenere in 10 giorni Euro 21.100,00 
pensionato del 1948: 
con una rata mensile di Euro 100,00 per 120 mesi può ottenere in 10 giorni Euro 8.250,00 
con una rata mensile di Euro 200,00 per 120 mesi può ottenere in 10 giorni Euro 16.870,00 
Maggiori chiarimenti CONSULENZE E PREVENTIVI GRATUITI presso Confartigianato Viterbo, Via Garbini n.29/g Tel. 
0761.337913 Agente in Attività Finanziaria Antonella Corbianco. 

Finanziamenti 

La cessione del quinto 
per dipendenti e pensionati 

Il Comitato per la Promozione dell’Im-
prenditoria femminile della Camera di 
Commercio Viterbo,   in collaborazione 
con  Bic Lazio, organizza giovedì 16 
marzo 2017, dalle ore 9,30 alle 17,00, il 
5° Open Day "Donne che aiutano le 
donne". 
 
Una giornata tutta al femminile in cui le 
componenti del Comitato per la Promo-
zione dell’Imprenditoria Femminile 
incontrano le donne della provincia di 
Viterbo per colloqui informativi sul fare 
impresa. Inoltre  sono previsti dei mo-
menti formativi. Verranno presentati 

bandi ed opportunità per l’impresa e il 
placement, salottini di ascolto ed assi-
stenza personalizzata. La partecipazio-
ne è gratuita. 
 
Per motivi organizzativi si richiede di 
confermare la propria presenza invian-
do una mail 
a: imprenditoria.femminile@vt.camcom.
it ". 
Per ulteriori informazioni: Segreteria 
Comitato per la Promozione Imprendi-
toria femminile,  tel. 0761.234427 / 
imprenditoria.femminile@vt.camcom.it / 
www.vt.camcom.it.  

Imprenditoria femminile 

“Donne che aiutano le donne”, 
al via il 5° Open Day 
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Con la legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
comma 353 dell’unico articolo, è stato 
istituito il cosiddetto PREMIO ALLA 
NASCITA, consistente nell’ attribuzione 
alla madre naturale o adottiva di 800 
euro da liquidare in unica soluzione. 
 
L’INPS, con circolare n. 39 del 27 feb-
braio 2017 fornisce indicazioni circa i 
requisiti generali, la individuazione 
degli eventi per i quali può essere con-
cesso il premio, i termini di presentazio-
ne della domanda e la documentazione 
a corredo. 

L’Istituto precisa che con successivo 
messaggio saranno fornite le specifiche 
istruzioni per le modalità di presenta-
zione delle domande telematiche e che 
sarà cura dell’Istituto divulgarle, nei 
tempi più rapidi possibili e nel modo più 
ampio, senza alcun pregiudizio per le 
aventi diritto dal 1° gennaio 2017. 
 
Per informazioni è possibile contattare 
il Patronato Inapa di Confartigianato 
(Via I. Garbini, 29/G - Viterbo) ai nume-
ri 0761.337925/15/16 o all’indirizzo e-
mail info@confartigianato.vt.it 

Patronato Inapa 

Premio per la nascita 
o per l’adozione di un minore 

La Commissione europea torna a 
puntare il dito contro l’Italia e contro 
i tempi di pagamento della pubblica 
amministrazione. I miglioramenti 
dell’ultimo biennio non sono bastati, 
il nostro Paese resta il peggior paga-
tore di tutta Europa. Per que-
sto motivo, Bruxelles invierà un pa-
rere motivato all’Italia, che avrà due 
mesi di tempo per intervenire e 
scongiurare l’apertura della proce-
dura d’infrazione, l’ennesima a cari-
co del nostro Paese. 
 
Dati ufficiali sul tema non ce ne sono. 
Secondo i numeri del Ministero dell’E-
conomia, pubblicati nei giorni scorsi 
dal Corriere della Sera, nel primo se-
mestre del 2016 lo Stato ha pagato in 
media in 50 giorni, rispetto ai 73 giorni 
del 2015. Un trend positivo, che dimo-
strerebbe il buon lavoro fatto con l’ob-
bligo di fatturazione elettronica e con il 
monitoraggio tramite la piattaforma 
commerciale della Ragioneria di Stato. 

Un sistema che serve 22mila ammini-
strazioni locali italiane. Non tutte, però, 
disposte a inviare le informazioni con i 
dati e i risultati ottenuti. 
La situazione resta delicata, invece, per 
quanto riguarda i tempi di pagamento 
tra imprese private. Secondo l’Ufficio 
studi di Confartigianato, che ha elabo-
rato dati Eurostat, i pagamenti tra im-
prese arrivano in 80 giorni, 41 più della 
media europea, che si ferma a 39 gior-
ni. 
L’Italia ha fatto dei passi in avanti, l’at-
tuale impianto normativo può essere 
migliorato, mentre resta ancora molto 
da fare sul debito pregresso e sui tempi 
di pagamento tra imprese. L’Europa è 
pronta ad aprire la procedura d’infrazio-
ne, dopo due anni di tempo di attesa 
per capire le intenzioni dell’Italia. La 
soluzione migliore resta  quella che 
Confartigianato invoca da tempo: la 
compensazione secca, diretta e univer-
sale dei debiti tra imprese e pubblica 
amministrazione. 

Tempi di pagamento 

L’Europa pronta alla procedura 
d’infrazione per i tempi di pagamento 
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Al via la procedura per i finanziamenti 
della Nuova Sabatini: il modulo di do-
manda è online sul sito del MiSE, com-
pleto di istruzioni. 
Sia per imprese che effettuano investi-
menti digitali di cui alla Legge di Stabili-
tà 2017, sia investimenti ordinari. Atten-
zione: dal primo marzo, le domande 
presentate con i vecchi modelli saranno 
scartate, quelle presentate in data ante-
cedente saranno invece lavorate. 
La Nuova Sabatini prevede un finanzia-
mento agevolato, per massimo cinque 
anni, da 20mila a 2 milioni di euro co-
prendo il 100% dell’investimento; è 
erogato entro 30 giorni dal contratto di 
finanziamento (con banche convenzio-
nate). Un contributo ministeriale ne 
copre gli interessi, calcolati convenzio-
nalmente nella seguente misure: tasso 
annuo del 2,75% per investimenti ordi-
nari e 3,575% per investimenti in tecno-
logie digitali e sistemi di tracciamento e 
pesatura rifiuti. 
La legge di Stabilità 2017 (commi da 52 
a 57) prevede che il 20% delle risorse 
complessive (560 milioni di euro) sia 
destinato alle PMI che investono in 
tecnologie digitali, dettagliate nella 
circolare attuativa del 15 febbraio. 
La domanda differenzia le spese per 
investimenti ordinari da quelle per le 
tecnologie 4.0: se l’impresa inserisce 
investimenti 4.0 in tecnologie non com-
prese negli elenchi allegati alla circola-
re, l’agevolazione non sarà applicata 
neanche sotto forma di finanziamento 
come investimento ordinario. 
Il modulo è disponibile sul sito del MiSE 
alla sezione dedicata a “Beni Strumen-
tali (nuova Sabatini)“. Bisogna effettua-
re il download e salvare il modulo sul 
pc (non è possibile la compilazione 
direttamente nel browser), compilarlo 
utilizzando Acrobat Reader, quindi 
cliccare sul pulsante “verifica modulo“, 
disponibile nell’ultima pagine del docu-
mento e poi su “chiudi modulo“, pulsan-
te che appare quando il sistema termi-
na l’operazione di verifica. 
A questo punto si appone la firma digi-

tale, in formato p7m, utilizzando un 
software/hardware che fornisce i certifi-
cati riconosciuti ufficialmente dagli enti 
certificatori per convalidare i propri file. 
Bisogna mettere una firma per ogni file, 
che assume l’estensione.p7m, che si 
aggiunge a quella originale del docu-
mento (per esempio, il file 
“modulo_di_domanda.pdf” diventerà 
“modulo_di_domanda.pdf.p7m”). Non 
bisogna rinominare il file dopo aver 
inserito la firma digitale. A questo pun-
to, si invia la domanda alla banca o 
all’intermediario, che deve essere fra 
quelli previsti dalla specifica convenzio-
ne con l’ABI (l’elenco è pubblicato sul 
sito del MiSE). 
Non si possono utilizzare modulistiche 
o procedure diverse, pena la non ricevi-
bilità della domanda. Se il modulo è 
sottoscritto dal procuratore dell’impre-
sa, bisogna allegare copia dell’atto di 
procura. 
Il modulo è così suddiviso: 
• dati anagrafici della società; 
• descrizione dell’investimento, che 
differenzia le spese per macchinari 
ordinari e quelle per tecnologie 4.0. 
Prima si inserisce l’importo totale 
dell’investimento, quindi il dettagli della 
parte ordinaria e di quella tecnologica. 
Poi si compilano le specifiche tabelle 
dedicate alle due tipologie di investi-
mento: ordinario (macchinari e impianti, 
attrezzature e altri beni strumentali di 
impresa, altri beni), o tecnologie digitali 
(hardware o software); 
• caratteristiche del finanziamento; 
• dichiarazioni sul possesso dei vari 
requisiti (settore di appartenenza, in-
compatibilità aiuti de minimis, e via 
dicendo); 
• allegati: per investimenti superiori a 
150mila euro, in caso di domanda sot-
toscritta da procuratore d’impresa o di 
impresa associata/collegata. 
Invio 
La domanda va inviata via PEC alla 
banca o intermediario finanziario in 
formato elettronico e sottoscritta con 
firma digitale. 

Finanziamenti 

Sabatini Ter, nuova domanda da marzo 
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Mentre prosegue la risalita del-
la fiducia delle imprese delle Costru-
zioni – a febbraio 2017 l’indice di fidu-
cia è invariato rispetto al mese prece-
dente e superiore del 3,9% rispetto allo 
stesso mese del 2016 – 
la produzione registra ancora, seppur 
limitata, una flessione (-0,3% al netto 
degli effetti di calendario), pur segnan-
do il migliore risultato dal 2007. In Euro-
pa la ripresa è robusta: la produzione è 
in crescita dell’1,6% nell’Euro zona; fa 
peggio dell’Italia la Francia, dove si 
registra una flessione della produzione 
delle Costruzioni dello 0,5%; all’oppo-
sto cresce la produzione delle Costru-
zioni in Spagna (+5,1%), Regno Uni-
to (1,6%) e Germania (+1,0%). 
La strada del recupero è lunga: a di-
cembre 2016 la produzione risulta qua-
si dimezzata (-42,6%) rispetto al livello 
che aveva a luglio 2008, il mese di 
massimo pre crisi, diminuzione due 
volte e mezzo maggiore rispetto al calo 
registrato dal Manifatturiero (-16,7%) 
nello stesso periodo. 
Con elevata probabilità il trend della 
produzione dell’edilizia si sarebbe collo-
cato in territorio positivo se non si fos-
sero registrate le incertezze e rallenta-
menti nelle procedure derivanti dalla 
adozione dal 19 aprile del 2016 
del nuovo Codice degli appalti. L’a-
nalisi dei report dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) evidenzia che 
tra il 19 aprile ed il 30 giugno 2016 
gli appalti di lavori pubblici hanno 
registrato rispetto allo stesso periodo 
del 2015 un calo del 52,5% in termini di 
numerosità e del 61,8% in termini di 
importo. Nel periodo antecedente l’in-
troduzione del nuovo Codice degli ap-
palti (1 gennaio 2016-18 aprile 2016) il 
calo era del 33% e que-
sto intensificarsi della flessione – in 
gran parte riconducibile a problemi 
applicativi della normativa – vale 1.128 

milioni di euro di minori lavori pub-
blici in appalto in soli 72 giorni. 
Sono in cantiere modifiche al codi-
ce: recentemente l’ANAC ha segnalato 
a Governo e Parlamento modifi-
che condivise e promosse anche da 
ANAEPA-Confartigianato Edilizia in 
merito agli organismi di attestazione, al 
rating di impresa ed al rating di legalità 
come criterio premiale per la valutazio-
ne delle offerte. Le complessità della 
nuova normativa si inserisce in un con-
testo in cui è evidente che“….la struttu-
ra della domanda non sia particolar-
mente favorevole alla partecipazione 
delle piccole e medie imprese (PMI) al 
mercato degli appalti pubblici”. 
Sulla domanda nelle Costruzioni stanno 
agendo positivamente le politiche di 
incentivazione degli interventi per 
ristrutturazioni e per il risparmio 
energetico che – anche grazie all’azio-
ne di Confartigianato – sono state re-
centemente confermate e prorogate 
dalla legge di bilancio 2017. 
A gennaio 2017 il 13,4% dei cittadini è 
intenzionato ad effettuare manutenzio-
ne straordinaria dell’abitazione nei 
successivi dodici mesi e nel dettaglio il 
3,3% lo ritiene certo ed il 10,1% lo ritie-
ne probabile: correggendo quest’ultima 
quota del campione con una probabilità 
del 50%, si stima una quota di consu-
matori orientata ad effettuare manu-
tenzione straordinaria dell’abitazione 
pari all’8,4%. 
 
Nei primi undici mesi del 2016 torna a 
crescere (+13,9%) la spesa sostenu-
ta da incentivi per le ristrutturazio-
ni dopo la flessione osservata nello 
stesso periodo del 2015 (-14,0%). Sulla 
base del trend nei primi undici mesi 
dell’anno, si stima per il 2016 una spe-
sa incentivata pari a 28.207 milioni di 
euro con un aumento di 3.439 milioni 
rispetto al 2015. 

Studi Confartigianato 

Nel 2016 verso la stabilità 
la produzione delle costruzioni 
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Slitta al 31 dicembre 2017 l’entrata in 
vigore delle disposizioni sul cosiddetto 
“patentino”, ovvero l’obbligo di abilita-
zione all’uso delle trattrici e di altre 
macchine operatrici utilizzate in agricol-
tura (carrelli elevatori, escavatori, terne, 
caricatori frontali, gru, piattaforme ele-
vabili, carri raccogli frutta, ecc.). Il prov-
vedimento è stato inserito con un appo-
sito emendamento nel Decreto Mille-
proroghe approvato il 23 Febbraio dalla 
Camera dei Deputati. Ricordiamo che 
la norma (decreto legislativo 81/08) 
prevede che chiunque utilizza le trattrici 
e le macchine operatrici deve essere in 
possesso di una formazione ed adde-
stramento adeguati e specifici, tali da 

consentire l’utilizzo delle attrezzature in 
modo idoneo e sicuro, anche in relazio-
ne ai rischi che possano essere causati 
ad altre persone. 
Viene invece prorogato al 31 dicembre 
2018 l’obbligo di effettuare i corsi di 
aggiornamento per l’utilizzo dei trattori 
per lavoratori del settore agricolo in 
possesso di esperienza documentata 
almeno pari a 2 anni. La precedente 
scadenza era stata fissata al 12 marzo 
2017. 
 
Maggiori informazioni presso l’Ufficio 
Ambiente e Sicurezza di Confartigiana-
to imprese di Viterbo tel 0761-
337912/42. 

Formazione 

Proroga al 31 dicembre 2017 per i patentini 
dei trattori e delle macchine agricole 

Salute e Sicurezza nei luoghi di lavoro 

Obbligo di comunicazione 
infortuni e responsabilità 
del committente 

Obbligo Comunicazione Infortuni 
L’obbligo per datori di lavoro e dirigenti di 
comunicare all’Inps gli infortuni sul lavoro che 
causano l’assenza del lavoratore anche per 
un solo giorno, slitta al 12 ottobre 2017; è 
quanto previsto dalla legge 27 febbraio n.19 
di conversione del D.L. 244/2016 (cd. Mille-
proroghe) che sposta la data inizialmente 
fissata al 12 aprile 2017. 
 

Cassazione: Responsabilità Committente 
La Corte di Cassazione con la sentenza n. 10014 del 1° marzo 2017, ha ribadito 
che in tema di sicurezza sul lavoro, il committente è responsabile della scelta 
della ditta appaltatrice, sin dalla fase di progettazione dell’opera, non essendo 
necessario un contratto di appalto. 
I giudici hanno ricordato che il committente è titolare di una posizione di garanzia 
nella verifica dell’idoneità tecnico professionale della ditta appaltatrice (ex Art. 
90, D. Lgs. 81/2008); la “culpa in eligendo” del committente, in caso di infortunio 
del lavoratore, è anticipata alla fase di progettazione dell’opera, non essendo 
necessario un contratto di appalto. 


